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Pocket Love (Amori Tascabili)





  L’Amore non ha confini




  Tuttavia certi amori




  Andrebbero confinati




   




  
Premessa





   




  Le premesse premettono più che promettere, quindi siamo in una situazione differente. È come quando ti invitano a una festa che tutti dicono essere pazzesca e l’organizzatore premette che non aveva tanti soldi da spendere. Quindi ti sta premettendo che è meglio che non ti faccia tante idee: sarà una festa normale. È un po’ come dire “uomo avvisato, mezzo salvato”. Penso che dipenda anche da una predisposizione personale: ci sono quelli che amano premettere e ci sono quelli più conclusivi.




  G. premette sempre, C. è più da conclusioni. Chi conclude penso voglia indurti a una forma di pacificazione con quel naturale conflitto che può creare l’aspettativa che non trova nell’esperienza fatta un’ampia soddisfazione. Ti dice che la festa non è andata male ma era volutamente organizzata in quel modo perché voleva stimolare un risultato emozionale nel fruitore.




  Per questo motivo ho scelto di usare entrambe le opportunità. Non voglio promettere ma indurre a un ragionamento che sia finalizzato a comprendere la vera ragione di questo testo.




  Al fondo del libro troverai le dovute conclusioni, buona lettura e grazie.




  
In linea teorica





  A volte si va troppo veloce, a volte troppo lentamente. Sarebbe bello potersi modulare in una corretta velocità, per proseguire un viaggio costante, senza fretta, certi verso la meta. Come un diesel: bassi consumi, alto rendimento, eliminando quella instabilità “di fondo” che spesso è ragione di atteggiamenti poco umani e molto opportunisti, che siamo costretti a travisare in affettuosi riconoscimenti per bisogno più che per mancanza di intelletto.




  Per questo, la lentezza, diventa indispensabile contrappasso alla velocità di passioni sfrenate che poi ti franano frenandoti, per un necessario bisogno di capire che se son rose fioriranno, anche se sulla busta dei semi c’era scritto “broccoli”: certo, anche i broccoli fioriscono, ma certe volte li ho trovati indigesti.




  Tuttavia se hai comprato broccoli, alla fine ti adegui a quella scelta sbagliata che hai fatto, a quel prezzo che hai pagato per apprendere di te, di quella cruda realtà che conquisti sempre con tanta fatica e che ti rende un po’ più libero.




  Ma quanto vale in realtà questo prezzo? È sempre giusto il suo valore?




  Me lo sono chiesta tante volte e in quel mio modo pratico di osservare le curve tangenti le circostanze della vita, ho esternato un semplice modello teorico.




  Il prezzo, nel consapevole mercato della Vita, è l'incontro tra la domanda [cosa vuoi capire] e l'offerta [cosa potresti capire]. Ogni volta, quella regolazione fatta dell'incontro tra le due curve, fornirà il suo giusto valore.
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  La curva che discende è la domanda, perché all’inizio vuoi capire tanto ma più vai avanti negli anni e più ti accorgi che è meglio capire meno.




  La curva che risale è cosa potresti capire, perché più acquisisci conoscenza e maggiore è la tua capacità di capire.




  Si comprende dalle curve che il giusto prezzo è più un’occasione che una possibilità. In realtà il prezzo che si paga è quasi sempre fuori valore: quante volte strapaghiamo delle cose che non valgono niente? E quante altre volte paghiamo pochissimo delle grandi occasioni?




  Le occasioni oppure i bidoni, dipendono solo dalla variabile della domanda più che dall’offerta, quindi sta a te decidere il valore e l'occasione della tua Verità: è questa la cruda realtà.
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